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◆ I biancocelesti conquistano l’ultima Coppa Coppe
battendo gli spagnoli nella finale di Birmingham
È il primo trofeo europeo per il club di Cragnotti
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LE PAGELLE

MARCHEGIANI 7: incolpevole sul
gol, salva la Coppa con due splen-
dide parate.
PANCARO 6,5: dalle sue parti agi-
sce Biagini, ma anche il forte Stan-
kovic, che lo semina in occasione
del pareggio. Non si smarrisce e
conclude in crescendo.
NESTA 6,5: primo tempo in salita
contro quel Dani che è un giocato-
re di grande spessore. Cresce note-
volmente nella ripresa.
MIHAJLOVIC 6,5: sui calci piazzati
non è quello d’inizio stagione, però
è sempre molto valido in difesa.
FAVALLI 6: rientra al posto di Ne-
gro e fa la sua onesta partita.
STANKOVIC 6: una sufficienza be-
nevola. Dal 10’ st CONCEICAO 6:
due discese interessanti ma, soprat-
tutto, opera di contenimento.
ALMEYDA 7: vale per due, corre
per tre e con lui a centrocampo si
può stare tranquilli.
MANCINI 6: quello del regista non
è il suo ruolo e si vede. Disastroso
nei primi 45’, meglio nella ripresa,
anche perché cresce tutta la squa-
dra. Dal 45’ st COUTO sv.
NEDVED 8: il voto più alto perché
col suo gol regala la Coppa alla La-
zio permettendole di entrare nella
storia del calcio internazionale. Pri-
ma di cederlo i dirigenti laziali ri-
flettano. Dal 38’ st LOMBARDO
sv.
SALAS 6,5: mezzo voto in più per
l’abnegazione. Il matador tiene
sempre impegnata la difesa avver-
saria.
VIERI 7: ha segnato il primo gol e
praticamente inventato il secondo
con un’azione personale. È stato
premiato come il miglior giocatore
della partita. Un premio giusto.

Pa. Ca.

La Lazio porta a casa
una Coppa sofferta
Maiorca ko nel finale
Botta e risposta nei primi 10’, risolve Nedved
Domenica altra fatica: si gioca per lo scudetto
DALL’INVIATO
PAOLO CAPRIO

BIRMINGHAM LaLaziohavinto la
Coppa delle Coppe. Questa volta
non ha fallito l’appuntamento
con il suoprimograndetraguardo
europeo. Ha vinto dopo una sfida
non bella dal punto di vista tecni-
co ma tremendamente palpitan-
te. Un regalo per i quasi diecimila
tifosi chehannoinvocatoasquar-
ciagola lo scudetto. Intanto in ba-
checa c’è un risultato di grande ri-
levanza.Oraèancheleifralegran-
di d’Europa. E meritatamentegra-
zie alle prodezze di due campioni:
Vieri, ma non è una novità, e quel
Pavel Nedved che sembrava aver
smarrito la strada maestra. Il suo
gol vale tutta una stagione e lo ri-
lancia nel firmamento calcistico
internazionale.

Si parte ad un ritmo indiavola-
to, le due squadre sembrano voler
chiudere subito la partita pren-
dendo per il collo l’avversario. La
Lazio èbendisposta, sembraquel-
la dei tempi migliori. Pronta in di-
fesa, abile a centrocampo con
Mancini e Almeyda che mettono
inmotoVierieSalas,moltomobili
per confondere la difesa del
Maiorca, imperniata su Marceli-
no, baluardo difficile da superare.
L’incessante offensiva dei bianco-
celesti, in maglia gialla come in
tuttelepartitediCoppa,trovauno
sboccoal6’.Pancaroraccoglieuna
pallasullametàcampo,faqualche
passo e quindi crossa per Vieri, il
colpoditestadel«puntero»laziale
è una sassata micidiale sul quale
Roa, arriva, ma solo per sfiorare la
pallaches’insaccaallasuasinistra.
Che gol, ragazzi. Esplode la curva

laziale.
Ma il gol si rivela un micidiale

boomerang.LaLazio invantaggio
si smarrisce improvvisamente. Se
ne accorge il Maiorca, che comin-
cia a riscaldare il motore. La Lazio
orahapersolacalmaenonriescea
ragionare. C’è frenesia nei suoi di-
simpegni, palloni su palloni ven-
gono incredibilmente sprecati e
puntualmente regalati agli spa-
gnoli che non chiedono altro per
raddrizzare la situazione di svan-
taggio. Non impiegano molto a
trovare anche il gol. Accade al 10‘
quattrominutidopoilgoldiVieri.
Stankovic, quello laziale perde
unacomodapallaacentrocampo.
Un grazioso regalo che i rossi del
Maiorca accettano con grande
piacere. Viene messo in moto
Stankovic, l’omonimo del laziale,
che scende comeun fulmine sulla
fascia sinistra, semina un paio di
avversari,quindiunavolta inarea
porge il pallone a Dani, che non
haproblemiaspedirloinfondoal-
la rete. 1-1: si rincomincia dacca-
po.Eper laLazio lapartitadiventa
una sofferenza. Saltano le geome-
trie, la difesa traballa, perché a
centrocampo non c’è copertura.
Mancini non ne indovina più
una, sulle fasce Nedved e Stanko-
vic sembrano in campo soltanto
per fare numero. Il Maiorca domi-
na in lungo e in largo con il suo
Stankovice Ibagaza,unpiccoletto
terribile che neanche un mastino
come Almeyda riesce a frenare. La
porta di Marchegiani viene messa
sotto assedio, ma per sua fortuna
senzadanni.

Quando si riprende la Lazio ap-
pare più rinfrancata, dopo pochi
minuti Eriksson sostituisce Stan-

kovic, toccato duro con Concei-
çao. La partita non è bella, ma
apertissima. Ogni azione offensi-
va potrebbe essere quella risoluti-
va. Al 69‘ un cross lunghissimo di
J. Stankovic pescaLauren solosul-
la destra, la sua conclusione è vio-
lentissima, ma Marchegiani è ec-
cezionale nella respinta. Esce Bia-
gini ed entra Paunovic. Al 76‘ di
nuovo pericoloso il Maiorca, Ne-
sta salva, mandando in angolo un
pallone che aveva superato Mar-
chgiani. È un campanello d’allar-
me, chescuote laLazio.Esuunca-
povolgimento di fronte arriva il
capolavoro di Nedved. Vieri scen-
de velocissimo in posizione cen-
trale, potrebbe servire Mancini li-
bero sulla destra invece cerca la
conclusione personale che gli vie-
neribattuta, raccoglieNedvedche
alla sua maniera in mezza rove-
sciata trafigge Roa. È l’81’. Ora la
Lazio ci crede. Gli ultimi minuti
sono interminabili. Ma la Lazio
ormai è una rocca impenetrabile.
Lacoppaèsua.

Christian Vieri autore del momentaneo vantaggio laziale D.Chung/Reuters

SCONTRI CON LA POLIZIA

Ultrà scatenati: guerriglia a Roma ●
■IN BREVE

Calcio, arbitri serie A
■ QuestigliarbitridiserieA(domeni-

caore16,30):Cagliari-Fiorentina:
Pellegrino;Empoli-Udinese:Bolo-
gnino,Inter-Bologna:Rodomonti;
Juventus-Venezia:Borriello;Lazio-
Parma:Bazzoli;Perugia-Milan:
Braschi;Piacenza-Salernitana;
Sampdoria-Bari:Farina;Vicenza-
Roma:Trentalange.

Calcio, 16 squalificati
■ Sedicigiocatoriel’allenatoredella

SalernitanaFrancescoOddosalte-
rannopersqualifichel’ultimagior-
natadiserieA:Pecchia(tregiorna-
te),Monaco(due);perunaMen-
dez,Otero,Stovini,Cauet,ZeElias,
Simeone,DiBiagioeZago,Manie-
ro,Tedesco,Batistuta,Cavezzi,
DelliCarri,Osmanovski.

Biaggi verso la F1?
■ MaxBiaggipensaalmondialedel-

la500matiene«unaportaaperta»
perlaF1.«AMontecarlohocenato
conEcclestoneeTodt...cisaranno
dellesorprese»,harivelatoBiaggi
ieriallapresentazionedelloscoo-
ter50Yamahacheporteràicolori
dellasuamotodagara. Ilpilotaro-
manoharicordatocheiltestdello
scorsoannoaFioranoconlaFerrari
l’avevamessoinagitazionealpun-
todinonfarlodormire.«Èstato
fantastico...Sonoarrivatoa4-5se-
condidaltempodiSchumieciòmi
hasoddisfatto.Peradessoperò
pensosoloallaF1adueruote...»

ROMA Notte di festeggiamenti e
di disordini ieri a Roma dopo la
vittoria della squadra di Eriksson
sul Maiorca. Incidenti tra tifosi
dellaLazioeforzedell’ordinesiso-
noverificatineipressidipiazzadel
Popolo.Alcunecentinaiaditeppi-
sti hanno cercato di forzare i bloc-
chi della polizia su via del Corso.
Tregrossipetardisonostatilancia-
ti contro le forze dell’ordine men-
tre nella piazza almeno diecimila
persone assistevano da lontano
agli incidenti. Dopo pochi minu-
ti, le forze dell’ordine, bersagliate
da decine di bottiglie e lattine di
birra, hanno reagito con un nutri-
to lancio di lacrimogeni. A questo
punto i teppisti, dopo aver lancia-
tocontroagentiecarabinierialcu-
ni lacrimogenisonoarretratinella
piazza rovesciando i cestini porta-
rifiuti e anche alcuni motorini
parcheggiati sulle rampe. La mas-

sa dei tifosi che non partecipava
agli scontri ha sgombrato precipi-
tosamente la piazza, invasadal fu-
mo dei lacrimogeni. In pochi mi-
nuti l’azione delle forze dell’ordi-
ne,chehannofermatodiversitep-
pisti, è riuscita a sgomberare l’in-
tera piazza, mentre i tifosi che vo-
levano soltanto festeggiare, si so-
no allontanati attraverso piazzale
Flaminioeillungotevere.

Poco dopo mezzanotte, piazza
del Popolo è andata via via riem-
pendosi di nuovo. I teppisti han-
noripresoabersagliarecarabinieri
epoliziaschieratiadifesadiviadel
Corso,viadelBabbuinoeviadiRi-
pettaconbengala,bottigliee latti-
ne. Dopo aver subito, per circa un
quarto d’ora il lancio di oggetti, le
forze dell’ordine hanno caricato
nuovamente, sgomberando la
piazza. Tra le forze dell’ordine e
teppisti si sono svolte diverse sca-

ramucce ai bordi della piazza e
lungo le esedre che la circondano.
Agli incidenti hanno assistito al-
tre migliaia di tifosi che pacifica-
mente stavano affluendo in piaz-
zadelPopoloprovenendodapiaz-
zadiSpagna.

Ma le bravate non sono termi-
nate: più tardi è stata data alle
fiamme l’alta recinzione in legno
che circonda le impalcature per il
restaurodellaPortadelPopoloein
via Ferdinando di Savoia centi-
naia di scalmanati hanno accer-
chiato due autobotti del distacca-
mento Prati dei Vigili del fuoco,
impedendo ai dieci uomini delle
squadre9AeAB9chesi trovavano
a bordo di scendere per spegnere
due auto date alle fiamme. Le au-
tobotti sono state «bombardate»
dal lancio di bottiglie e di altri og-
getti. Tra i feriti due vigili urbani e
unfotografo.

LAZIO 2
MAIORCA 1
LAZIO: Marchegiani 7, Pancaro 6,5, Nesta
6,5, Mihajlovic 6,5, Favalli 6, D. Stankovic
6 (10‘ st Conceiçao 6), Almeyda 7, Mancini
6 (45‘ st Couto sv), Nedved 8 (38‘ st Lom-
bardo sv), Salas 6,5, Vieri 7
MAIORCA: Roa 6, Olaizola 6,5, Marcelino
6, Siviero 6, M. Soler 6, Lauren 6, Engonga
5, J. Stankovic 7, Ibagaza 6,5, Dani 6,5,
Biagini 5 (28‘ st Paunovic sv)
ARBITRO: Benko (Austria) 6
RETI: nel pt 6‘ Vieri, 10‘ Dani; nel st 36‘
Nedved
NOTE: ammoniti Siviero, Mihajlovic, Vieri e
Marchegiani. Spettatori 33.000

Il Giro s’infiamma, tappa a Gonzales
La maglia a Jalabert, bravo Di Luca
Al colombiano la 5a frazione, l’italiano è la vera sorpresa

GINO SALA

MONTE SIRINO «Un esamino»
aveva detto Pantani a proposito
del primo arrivo in salita e così è
stato. Ben altri verdetti verranno
dallemontagnedigranlungapiù
severe, ma intanto Laurent Jala-
bert conquista la maglia rosa ter-
minando alle spalle del colom-
biano Chepe Gonzales e del no-
stro Di Luca. Quarto Pantani,
quinto Gotti, tutti i campioni in
un fazzoletto come da pronosti-
co. Non è Jalabert, pedalatore
con un ottimo stato di servizio,
l’uomo sufficientemente dotato
per battersi alla pari con i grandi
scalatori, ma se «esamino» è sta-
to,bisogna convenire che laclas-
sifica è sensibilmente cambiata.
Sintomidibattagliamicidialiper
Blijlevens, Cipollini e tutti quelli
che vivono di sole volate, un Gi-
ro che comincia a prendere una
fisionomia più consona ai valori
in campo, insomma. Se poi dia-
mo sfogo allenotedicronaca,mi
sembra doveroso un applauso
perDaniloDiLuca,23annialsuo
debutto nel professionismo.
Abruzzese di Spoltore (Pescara),
compaesano di Vito Taccone,
stesso carattere, mi pare, stesso
ardore, stessa esuberanza. Ap-
punto per troppa esuberanza Di
Luca ha dovuto accontentarsi
della seconda moneta, ma è an-
che vero che senza le sue tirate la

fuga dei due non sarebbe giunta
in porto. Quelvecchiomarpione
di Gonzales s’è imposto dopo es-
sere rimasto nella scia dell’avver-
sario nei tratti più impegnativi.
Questione di mestiere, di espe-
rienza, di malizia, fermo restan-
docheisucchiaruotenonhanno
la mia simpatia, e comunque Di
Luca, che ho visto pimpante nel
«Regioni» del ‘97 e che nel giu-
gno del ‘98 ha vinto il Giro d’Ita-
lia dei dilettanti, sta mantenen-
do le promesse. Questa la lieta
novella di Monte Sirino. Lieta
anche perché Danilo è un esem-
pio per chi tentenna, per chi ri-
mane invischiato nella pancia
delgruppo.

Oggi la tappa più lunga, 257
chilometriperandaredaLauriaa
Foggia. Tappa a cavallo di un
tracciatonervoso, riccodigobbe,
giusto il terreno per promuovere
azioni sostenute da una forte de-
terminazione. Non penso che i
capitani sidarannofastidio,pen-
sopiuttostoaqueiragazzi(esono
tanti) chiamati ad uscire dal gu-
scio per vivere momenti di glo-
ria, in particolare quei giovani
che devono osare per crescere.
Giusto come insegna il già citato
Di Luca. Con ciò non intendo
mettere fretta ai Figueras, agli
Sgambelluri e ai loro coetanei.
Sonoperunamaturazioneragio-
nevole, ben programmata nel-
l’arco della stagione. Intendope-
rò sollecitare chi si lascia prende-

redaperplessitàetimori.Tentare
vuol dire capire, fare ombra agli
altri significa oscurarsi con le
proprie mani. In sostanza è an-
che un discorso che chiama in
causa i direttori sportivi. Costoro
hanno il compito di preparare
psicologicamente i loroammini-
strati e ahimé, qui giunto nessu-
nos’offenda sevadocolpensiero
allequalitàdeivecchimaestri,al-
l’intelligenza, all’acutezza, alla
perspicaciadeiMartini,deiPezzi,
degli Albani e via dicendo. Oggi
al volante delle ammiraglie stan-
no personaggi che possiamo de-
finire «manager» piuttosto che
istruttori e ciò non mi sta bene.
Diventa un ostacolo per il futuro
del nostro ciclismo che abbiso-
gna di buoni educatori. Buoni e
bravi,intuttiisensi.

Classifica 5a tappa
Terme Luigiane-Monte Sirino
10) Chepe Gonzales (Kelme)
in 4h 11‘ 47”
(media 35,050km/h)
20) Danilo Di Luca a 5”
30) Laurent Jalabert a 6”
40) Marco Pantani s.t.
50) Ivan Gotti s.t.

Classifica generale
10) Laurent Jalabert
in 21h26’18”
20) Danilo Di Luca a 7”
30) Davide Rebellin a 14”
40) Paolo Savoldelli a 16”
50) Marco Pantani s.t.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 20-5-1999
CONCORSO N0 40

BARI 74 90 21 23 64

CAGLIARI 9 60 85 4 16

FIRENZE 35 50 1 59 34

GENOVA 8 23 63 3 77

MILANO 90 9 33 15 55

NAPOLI 64 8 87 79 80

PALERMO 74 10 60 80 50

ROMA 23 2 62 21 12

TORINO 19 43 73 75 87

VENEZIA 52 46 8 58 23

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

10 23 35 64 74 90 52
MONTEPREMI: L. 13.810.302.560
nessun 6 Jackpot L. 14.623.699.742
Ai 5+1 L. 2.970.110.400

Vincono con punti 5 L. 162.474.100

Vincono con punti 4 L. 777.300

Vincono con punti 3 L. 19.200


